
Passeggiata serale
al Borgo di Sotto

di Francesco Scafuri*

T ra i fatti straordina-
ri a cui accennere-
mo durante l’itine-
rario di questa sera,
a partecipazione

gratuita, riveste particolare im-
portanza il “miracolo eucaristi-
co”, che sarebbe avvenuto nel-
la piccola ma importante chie-
sa di Santa Maria Anteriore
(documentata fin dal 971), in
gran parte demolita in occasio-
ne della costruzione dell’attua-
le basilica rinascimentale di
Santa Maria in Vado (a partire
dal 1494-95). Per un certo peri-
odo il piccolo edificio di culto
venne officiato dal Capitolo
della Cattedrale come parroc-
chia succursale, mentre solo
nel 1115 il vescovo Landolfo la
affidò ai canonici regolari por-
tuensi di Ravenna. Fu proprio
durante la gestione spirituale
di questa congregazione che
avvenne secondo la tradizione
il “miracolo eucaristico” del 28
marzo 1171. Era il giorno di Pa-
squa e si stava celebrando la
Messa nella piccola chiesa alla
presenza del priore Pietro da
Verona, di tre canonici e di nu-
merosi fedeli, quando, al mo-
mento dell’elevazione
dell’ostia consacrata e mentre
il sacerdote la spezzava, spruz-
zi di sangue sgorgarono da es-
sa e andarono a lambire la pic-
cola volta dell’abside sopra l’al-
tare, che riporta ancora tracce
dell’evento.

Per i credenti il miracolo
confermava in modo eclatante
alcune questioni di basilare im-
portanza nell’ambito della dot-
trina della fede, come la reale
presenza di Gesù nell’ostia
consacrata e la Santa Messa in-
tesa come il rinnovarsi del sa-
crificio divino. L’evento rivestì
inoltre una rilevanza ancora
maggiore, se si pensa che av-
venne in un momento delicato
per la vita della Chiesa, nel qua-
le erano parecchie le voci ereti-
che, basti ricordare i patarini o
i catari, movimenti ereticali
che negavano proprio alcuni
dogmi fondamentali. Da allora

la volta della piccola abside,
che si trovava a quei tempi
(cioè nel XII secolo) in corri-
spondenza della quarta cappel-
la di destra dell’attuale basili-
ca, (mentre la facciata della pic-
cola chiesa era dalla parte op-
posta, cioè verso
via Scandiana),
divenne luogo di
culto e di pelle-
grinaggio. La fa-
ma del Preziosis-
simo Sangue
giunse ben pre-
sto fuori dall’Ita-
lia e persino nel-
la lontana Inghil-
terra. Infatti, gra-
zie ad uno studio
di Antonio Samaritani del
1985, apprendiamo che esiste
una documentazione in cui si
parla del fatto prodigioso, se
non proprio contemporanea,
immediatamente successiva
all’evento del 1171. Si tratta di
un’opera dal titolo “Gemma
ecclesiastica”, scritta attorno
al 1197, cioè soltanto 26 anni

dopo l’evento prodigioso ferra-
rese. L’opera è conservata alla
Biblioteca Lambertiana di Can-
terbury e l’autore è lo storico
inglese Giraldo Cambrense,
che ai suoi tempi era famoso in
tutta Europa, tanto da essere ri-

cevuto nel 1199
da papa Inno-
cenzo III, come
ricordava Lucia-
no Chiappini. Gi-
raldo dedica un
apposito capito-
lo ai miracoli eu-
caristici, descri-
vendo per primo
quello di Ferrara
del 1171 e poi,
tra gli altri, quelli

altrettanto importanti di
Rouen e di Chartres (quest’ulti-
mo sarebbe avvenuto tra il
1178 e il 1181). Ebbene, egli ri-
tiene di non soffermarsi più di
tanto su tali prodigi perché ri-
corda che erano già stati illu-
strati in scritti di altri; da cui ri-
caviamo che il fatto straordina-
rio avvenuto nella chiesa ferra-

rese era piuttosto noto anche
fuori dall’Italia poco dopo l’ac-
caduto. Le vicende della picco-
la volta nei secoli successivi sa-
ranno illustrate questa sera al
pubblico, tuttavia, vogliamo ri-
cordare che, prima della chiu-
sura della basili-
ca di Santa Ma-
ria in Vado a se-
guito del sisma,
una delle opere
più importanti
da visitare al suo
interno era
senz’altro il
“Tempietto del
Preziosissimo
Sangue”, che si
trova nel transet-
to di destra: si tratta di un pic-
colo santuario, raffinatissimo
nelle linee architettoniche, co-
struito nel 1594 dall’architetto
Alessandro Balbi attorno ai re-
sti della volta macchiata dal
sangue miracoloso (qui tra-
sportata dopo il 1504), che per i
fedeli ha assunto nei secoli il
valore di straordinaria testimo-

nianza dell’evento prodigioso
risalente alla Pasqua del 1171.
Per queste e per le tante opere
d'arte di importanti artisti che
la basilica contiene, quali Giu-
lio Cromer, Domenico Monio,
Carlo Bononi e Giuseppe Anto-

nio Ghedini, pos-
siamo affermare
che si tratta di un
edificio di culto
davvero speciale
e non si può che
auspicare arden-
temente che ven-
ga riaperto al più
presto; anche
perché conserva
un mistero, lo
straordinario mi-

stero dell’eucarestia e dell’esi-
stenza stessa dell’Onnipoten-
te, che neppure un evento così
portentoso come il miracolo
del 1171 ha voluto svelare fino
in fondo, quasi a rinnovare in
ciascun credente l'impegno
quotidiano della fede.
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La basilica di Santa Maria in Vado parzialmente riaperta dopo il sisma del maggio 2012. In basso, due particolari
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«Un simbolo di ricostruzione
degli edifici, ma anche del tes-
suto sociale e del modello eco-
nomico, basato sulla partecipa-
zione». Così l’assessore comu-
nale Rossella Zadro presenta
una delle iniziative di questa se-
ra, in occasione della passeggia-
ta culturale tra le vie dell’antico
Borgo di Sot-
to: piccoli
mattoncini,
come tante
piccole azioni
bancarie, per
reperire fondi
da destinare
alla ricostru-
zione di chie-
se e monu-
menti che do-
po il sisma si
trovano ora in fondo alla lista
delle priorità. «Si tratta di
un’iniziativa di azionarato so-
ciale – aggiunge Zadro – che in
passato per la nostra città vede
due illustri esempi: nel 1847 la
realizzazione dello “scaldatoio
dei fanciulli”, poi divenuto nel
1867 l’asilo infantile “Luisa Gril-
lenzoni”, il primo della città.
Un altro esempio, negli Trenta,
per il recupero del Palazzo di
Ludovico il Moro». Promotrice
dell’iniziativa, che rientra
nell’ambito del laboratorio Fer-
raraAzione, è la Parrocchia di
Santa Maria In Vado. Chi verse-
rà un contributo, qualsiasi cifra
sia, diventerà azionista simboli-
co del progetto di riapertura
del chiostro della basilica. Il
mattoncino è prodotto con ma-
teriale inerte riciclato, da inci-
dere con il nome del progetto.

Il miracolo eucaristico a Santa Maria in Vado
Un viaggio tra i misteri dell’antica basilica, dove il 28 marzo 1171 si narra che apparve il “Preziosissimo sangue” di Gesù

TRA SACRO E PROFANO » FERRARA NEL MEDIOEVO

azionarato sociale

Un mattoncino
per ricostruire
il tessuto sociale
e le nostre chiese

Rossella Zadro

FERRARA. Questa sera alle 20.45, al
sagrato della basilica di Santa
Maria in Vado, appuntamento con
la passeggiata culturale con Paolo
Sturla Avogadri e Francesco Scafuri
dal titolo: “Sacro e profano nella
Ferrara medievale”. L'iniziativa,
nell'ambito di FerrarAzione, è
promossa dalla parrocchia di Santa
Maria in Vado, in collaborazione
con il Comune, l'Arcidiocesi, la
Contrada di Santa Maria in Vado, il
Circolo Anspi, il Progetto Lowaste e
l'associazione il Nostro Circolo. È
previsto un percorso guidato tra le
vie dell'antico Borgo di Sotto, alla
scoperta dei miracoli e della storia
di alcune donne estensi, illustrando
le vicende della basilica e delle
chiese di Santa Teresa
Trasverberata e del Corpus Domini,
aperte in via eccezionale.
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